
 

 

COMUNE DI FASCIA 
Provincia di Genova 

 

 

 

Prot. N. 220                                                                               Addì, 01.03.2014 

 
 

ORDINANZA n. 01/2014 del 01.03.2014 

 

IL SINDACO 

 

Visto il D.P.R. 320/54; 

Visto il Reg. CE 1774/2002 art. 24, paragrafo 1 lett. b e 

paragrafo 3; 

Visto il Reg. CE 811/2003 art. 7 e Allegato II, paragrafo C, 

lettere a, b; 

Vista la comunicazione prot. N. 28464/S.A. del 28.02.2014 

dell’Azienda ASL 3 “Genovese” con cui si propone l’emissione di 

ordinanza per l’interramento del capo “Equino”, di età 29 anni, 

sesso “F” con documento di identificazione n. UELN 

380011010001498,  appartenente all’Azienda censita con codice 

Aziendale 022 GE 003 condotta dal Sig.ra Spallarossa Silvia sita 

in Loc. Cassingheno 41; 

Vista l’impossibilità di trasportare la carcassa ad idonea 

struttura trovandosi in zona isolata e non raggiungibile da 

automezzo della ditta incaricata del trasporto per l’invio alla 

termodistruzione; 

Visto il nulla osta dell’U.O. Igiene degli Alimenti e della 

Nutrizione dell’A.S.L. 3 Genovese prot. 28786 del 28.02.2014; 

Con atto contingibile ed urgente in materia di sanità ed igiene, 

ai sensi dell'art. 54 del Dlgs. 267/2000; 

 

Visto l'art. 29 dello Statuto Comunale; 

 

ORDINA 

 

Alla Sig.ra Spallarossa Silvia residente in Fascia – Loc. 

Cassingheno 41 proprietario dell’animale deceduto, con documento 

di identificazione n. UELN 380011010001498, di provvedere 

all’interramento della carcassa in località Cassingheno di questo 

Comune, in un terreno adeguato per evitare contaminazioni delle 

falde freatiche o danni all’ambiente, ad una profondità 

sufficiente ad impedire a carnivori di accedervi e previo 

spargimento di sostanze disinfettanti; 

 

 

 



AVVERTE 

 

la Sig.ra Spallarossa Silvia, nella sua qualità di proprietario 

dell’animale deceduto che ove non verrà data completa attuazione 

al presente provvedimento, si procederà all’applicazione delle 

previste sanzioni di legge, senza pregiudizio del rapporto 

all’Autorità Giudiziaria per il reato previsto dall’articolo 650 

del Codice Penale; 

Quanto sopra fatto salvi eventuali provvedimenti coercitivi che si 

rendessero necessari. 

 

MANDA 

 

Alla Polizia Municipale per la vigilanza in esecuzione del 

presente provvedimento. 

 

 

 

                                     

                                           IL SINDACO 

                                              (F.to Avv. Elvio Varni) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


